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GLI ADEMPIMENTI INFORMATIVI 

 

ASSOCIAZIONE 

L’Associazione aderente: 

­ comunica a Confindustria l’adesione, trasmettendo una copia della delibera 
(a.bausano@confindustria.it; d.discenna@confindustria.it) e registra la propria adesione 
nell’Area web Legalità sul sito privato di Confindustria;  

­ raccoglie i dati delle imprese aderenti e dei rispettivi fornitori che sono necessari per la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia. Tali dati riguardano i soggetti indicati 
dall’art. 85 del Codice antimafia e andranno poi inseriti nella BDNA seguendo la procedura 
di cui all’allegato tecnico al Protocollo. 

Per la richiesta dell’informazione antimafia andranno raccolti anche i dati dei familiari 
conviventi. 

Se l’impresa (aderente o fornitore) è iscritta in una white list prefettizia o nell’Anagrafe 
Antimafia degli esecutori, l’Associazione una volta ricevuta tale comunicazione procede alla 
verifica della veridicità rispettivamente sul sito della Prefettura competente o del Ministero 
dell’Interno. In tale ipotesi non occorre consultare la BDNA; 

­ informa l’impresa richiedente dei risultati della consultazione della BDNA sia rispetto alla 
stessa che ai suoi fornitori. 

In presenza di un accertamento antimafia con esito negativo (comunicazione/ informazione 
liberatoria) o di verificata iscrizione in una white list o nell’Anagrafe Antimafia degli 
esecutori, l’Associazione:  

­ comunica a Confindustria, le informazioni rilevanti (ragione/denominazione sociale; partita 
IVA/Codice fiscale; sede legale; settore di attività; PEC e indirizzo email) dell’impresa 
interessata (aderente o fornitore), mediante la registrazione nell’Area web. Nel caso 
dell’impresa aderente, tali informazioni sono contenute nel modulo di adesione. 

La registrazione delle imprese aderenti nell’Area web è funzionale alla creazione del rispettivo 
elenco on-line che attesta l’adesione al Protocollo. 

 

IMPRESA 
ASSOCIATA 

L’impresa aderente comunica all’Associazione: 

­ l’adesione. L’impresa che ha deliberato l’adesione invia una copia della delibera 
all’Associazione di riferimento insieme all’apposito modulo compilato (reperibile nella 
sezione “Documenti utili” della citata Area web). Tale modulo contiene: i principali dati 
dell’impresa; l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; i dati necessari per la 
richiesta di rilascio della documentazione antimafia 

­ le variazioni del certificato camerale riguardanti i soggetti indicati nell’art. 85 del Codice 
antimafia, eventualmente intervenute dopo l’adesione;  

­ i dati dei fornitori necessari per procedere alla richiesta di rilascio della pertinente 
documentazione antimafia; in seguito, con cadenza semestrale, l’impresa aderente 
trasmette all’Associazione soltanto gli eventuali aggiornamenti del proprio elenco di 
fornitori. 
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GLI ALTRI IMPEGNI 

 

ASSOCIAZIONE 

L’adesione delle Associazioni (territoriali e di categoria) comporta:  

 l’impegno a diffondere la conoscenza del Protocollo e a promuoverne l’adesione e il 
rispetto degli impegni;  

 il monitoraggio del livello di adesione al Protocollo e del rispetto degli impegni da parte 
delle imprese aderenti, anche ai fini dell’adozione di opportuni provvedimenti in attuazione 
della normativa statutaria; 

 la gestione delle informazioni rilevanti riguardanti imprese aderenti e fornitori, ai fini delle 
comunicazioni a Confindustria e della richiesta della documentazione antimafia, ivi inclusa 
la conservazione dell’intera documentazione. 

 

IMPRESA 
ASSOCIATA 

L’adesione delle imprese associate comporta l’impegno a:  

 effettuare una selezione qualificata dei partner commerciali, prevedendo contrattualmente 
che si impegnino a: 

 fornire i dati necessari per la richiesta di documentazione antimafia; 

 comunicare le eventuali variazioni dei dati riportati nel certificato camerale, con 
particolare riferimento a quelle intervenute dopo il rilascio della documentazione 
antimafia in relazione ai soggetti di cui all’art. 85 del Codice antimafia; 

 inserire nei contratti con i fornitori clausole risolutive espresse a garanzia del rispetto degli 
adempimenti sopra richiamati. 

Le imprese potranno comunque stipulare i contratti prima del rilascio della documentazione 
antimafia sui propri fornitori, prevedendo una clausola di recesso nel caso in cui intervenga una 
comunicazione / informazione interdittiva a carico degli stessi. 

LA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 

Al riguardo, si precisa che:  

 per formalizzare l’adesione dell’impresa aderente, è necessario il rilascio di una informazione antimafia 
liberatoria; una volta ottenuta tale documentazione l’impresa può dichiarare di aderire formalmente al 
Protocollo di Legalità 

 per iscrivere i fornitori con cui l’impresa aderente intende stipulare contratti:  

 di importo superiore a 100.000 euro occorre il rilascio di una comunicazione antimafia liberatoria;  

 di importo superiore a 150.000 euro occorre il rilascio di una informazione antimafia liberatoria. 

Pertanto, l’esito negativo delle verifiche antimafia è necessario per perfezionare sia l’adesione delle imprese al 
Protocollo, sia l’iscrizione dei fornitori nell’Area web Legalità , con il conseguente svolgimento del contratto.  

 


